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1. PREMESSA 

 

Il presente progetto si riferisce ad alcuni locali e aree esterne dell'immobile sito in via 

Villanova 16, di proprietà della società Edil.Co.Fi. s.r.l. e originariamente annesso alla 

vicina chiesa di Santa Maria della Consolazione. 

Tale porzione di edificio, così come individuata nella tavola 8 ("Specificazioni") della 

Variante Generale al PRG di Napoli, è gravata da un vincolo di destinazione ad 

attrezzatura d'uso pubblico ai sensi dell'art. 56 del PRG. 

Più nel dettaglio, l'area sottoposta a vincolo si sviluppa su tre livelli, al piano terra, 

primo e secondo, per una superficie di circa 130 mq totali per piano. 

Il progetto definitivo dell’attrezzatura, risultante dal frazionamento autorizzato con 

permesso di costruire n. 367 del 07/08/2014 (pratica edilizia n. 365/2008), è stato 

approvato con delibera di Giunta Comunale n. 488 del 22/07/2016 (allegato 3), 

unitamente alla bozza di convenzione tra il soggetto proponente e il Comune. 

In quest’ultima è specificata, all’art. 4, la destinazione d’uso dei locali, che si riporta qui 

di seguito:   

- attività culturali, sociali ed assistenziali in favore dei residenti della Municipalità, 

- attività teatrali, ludiche e laboratori creativi a favore dell'infanzia,  

- mostre prodotte o patrocinate dal Comune, nello spazio di pertinenza posto al piano 

terra, come di seguito precisato. 

 

La perimetrazione dell'area vincolata dal PRG include infatti, al piano terra, anche un 

braccio dell'ambulacro del chiostro, di 72 mq circa.  

Essendone precluso il frazionamento, in quanto questo comprometterebbe l'unitarietà 

dello spazio claustrale (condizione esclusa espressamente sia dalla normativa di Piano 

Regolatore, artt.103 e 117 del NA, che dalla disciplina derivante dal vincolo 

architettonico, giusto Decreto del Soprintendente Regionale n. 60 del 02/09/2002 ex 

lege 490/99) tale porzione, individuata nell'elaborato grafico con la retinatura blu rigata, 

sarà soggetta ad un regime specifico, che ne prevederà un uso limitato per 
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l'allestimento di mostre ed eventi, oltre naturalmente a quello destinato al percorso ed 

alla funzione del chiostro stesso. 

 

2. DISCIPLINA URBANISTICA DI RIFERIMENTO E VINCOLI 

 

L'immobile è attualmente individuato al Catasto Fabbricati del Comune di Napoli, alla 

sezione CHI, foglio 37, particella 442, sub. 4 (già sub. 3), mentre l'area pertinenziale 

annessa e i relativi locali accessori sono riportati nel Catasto Terreni del Comune di 

Napoli al foglio 219, particelle 39. 

L'edificio rientra nella zona omogenea A, insediamenti di interesse storico, della 

Variante al PRG di Napoli, per la cui disciplina le Norme Tecniche di Attuazione 

rimandano alla tavola 7 relativa alla classificazione del centro storico (art. 63 delle 

NTA). Il fabbricato è così classificato: "Unità speciale preottocentesca originaria o di 

ristrutturazione a struttura modulare" (art. 103 delle NTA) per i corpi di fabbrica 

principali, "Unità edilizia di recente formazione" (art. 124 delle NTA) per una parte dei 

volumi aggiunti sul prospetto verso il mare, "Unità di spazio scoperto concluso - 

chiostro/giardino pertinenti ad unità edilizie speciali modulari o modulari complesse" 

(art. 117 della NTA) e "Unità di spazio scoperto concluso - giardini cortili ed altre aree 

pavimentate pertinenti ad unità edilizie speciali modulari o modulari complesse" (art. 

120 della NTA) relativamente agli spazi esterni di pertinenza. 

Come specificato in precedenza, la porzione dell'immobile, oggetto della presente 

variante al progetto definitivo, viene individuata, nella tavola 8 delle specificazioni, 

come attrezzatura reperita da destinare ad istruzione, interesse comune e parcheggi, 

ai sensi dell'art. 56 delle NTA. 

L'immobile ricade, inoltre, nel perimetro delle aree di interesse archeologico (tavola 14 

del PRG), rientra nel Piano Territoriale Paesistico di Posillipo come zona PI (protezione 

integrale), ed è vincolato ai sensi della parte seconda e parte terza del d.lgs. n.42 del 

22 gennaio 2004. 
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3. PROGETTO DEFINITIVO APPROVATO 

 

Il progetto definitivo approvato prevede l’articolazione dell’area destinata ad uso 

pubblico in tre distinte unità immobiliari, ciascuna con ingresso indipendente al piano: 

un’unità immobiliare al piano terra, di circa 34 mq, a uso ufficio e relativi servizi igienici, 

con spazio esterno di pertinenza loggiato di 8 mq circa; un’unità immobiliare al primo 

piano di circa 110 mq, da destinare ad ufficio e servizi igienici ed una sala principale, 

ad uso di aula / laboratorio, con affaccio sul chiostro, con un spazio esterno di 

pertinenza di circa 15 mq; un’unità immobiliare al secondo piano, di circa 110 mq, da 

destinare ad ufficio e servizi igienici ed una sala principale, ad uso di aula / laboratorio, 

con affaccio sul chiostro. 

Il progetto prevede l’accesso alle unità immobiliari ad uso pubblico attraverso spazi 

comuni con la parte residenziale dell’immobile e, con particolare riferimento alle due 

unità immobiliari collocate ai piani superiori, attraverso la scala e l’ascensore 

condominiale. 

 

4. PROGETTO DI VARIANTE 

 

In seguito a successivi approfondimenti, e nell’ambito di un progetto di variante, che ha 

interessato l’edificio nel suo complesso e che è in corso di approvazione, si è proposta 

una modifica progettuale, che interessa in maniera specifica l’attrezzatura, finalizzata 

ad un’ottimizzazione dei percorsi di accesso ai locali ad uso pubblico e della loro 

fruizione. 

La variante progettuale consiste nel diverso assetto distributivo di questa porzione di 

fabbricato, con la diversa perimetrazione delle tre unità immobiliari e nell’inserimento di 

un nuovo collegamento verticale interno, costituito da una scala e un ascensore ai 

piani terra, primo e secondo. 
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In tal modo, rispetto alla precedente versione di progetto, si limiteranno le interferenze 

tra i percorsi pubblici di accesso all’attrezzatura e quelli condominiali e si garantirà la 

possibilità di un uso autonomo e unitario dell’insieme dei locali a uso pubblico. 

Il nuovo assetto distributivo sarà conseguito con la realizzazione di partizioni verticali 

che non interferiranno, in nessun caso, con volte, archi o altri elementi strutturali, 

architettonici e decorativi significativi. Analogamente l’ascensore, di dimensioni 

conformi alla normativa sul superamento delle barriere architettoniche, e la scala di 

nuova realizzazione, con caratteristiche tali da garantire un adeguato deflusso in caso 

di evacuazione in situazione di emergenza, sono dimensionati e posizionati in modo da 

non interferire con balconi e finestre, nel rispetto delle norme di piano e dei criteri di 

tutela del bene architettonico.  

Il numero complessivo delle unità immobiliari destinate a uso pubblico rimarrà invariato 

rispetto a quello del progetto approvato, pari a tre, ma le perimetrazioni delle singole 

unità saranno modificate, come rappresentato negli elaborati grafici allegati; in 

particolare una prima unità immobiliare (identificata con il codice 0-07), di circa 82mq 

(oltre gli spazi esterni di pertinenza) si svilupperà su tre livelli e accoglierà i nuovi 

collegamenti verticali, le altre due (identificate con i codici 1-09 e 2-08), di circa 78 mq 

ognuna, saranno collocate rispettivamente al piano primo e secondo, e saranno 

articolate in uno spazio di ingresso, un locale principale adibito a laboratorio, per lo 

svolgimento delle attività, oggetto di convenzione, un locale di servizio annesso, un 

disimpegno, un bagno accessibile alle persone diversamente abili e un ufficio. 

La scala e l’ascensore di progetto, con struttura in acciaio, saranno realizzati nella 

verticale posta all’esterno dell’ambulacro del chiostro, in modo da non interessare le 

strutture voltate di quest’ultimo, né altri elementi di pregio architettonico, ma i soli solai 

latero-cementizi. 

I lavori da realizzarsi, in parte già previsti nel progetto definitivo approvato, consistono, 

più nello specifico, in: demolizioni di pareti esistenti, demolizione del solaio latero-

cementizio, in corrispondenza dei collegamenti verticali di nuova realizzazione, 

ricostruzione puntuale di murature, realizzazione di tramezzature interne,  
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realizzazione della scala e dell’ascensore, realizzazione di intonaci, posa in opera di 

infissi esterni e interni, ripristino delle murature perimetrali esistenti, isolamento termo-

acustico dei locali, posa di rivestimenti a parete e a pavimento e di controsoffitti, 

tinteggiatura di pareti e soffitti, oltre che nella realizzazione dell'impianto elettrico, 

idrico-sanitario, di riscaldamento e di condizionamento. Per la descrizione dettagliata 

dell’intervento strutturale e impiantistico si rimanda ai paragrafi successivi. 

Le pareti di separazione con le altre unità immobiliari e con i cavedi impiantistici e le 

tramezzature interne alle unità stesse saranno realizzate in mattoni forati, di diverso 

spessore e caratteristiche di isolamento termoacustico, mentre l'isolamento delle 

murature esterne sarà realizzato mediante un sistema a cappotto con intonaco 

termoisolante; le porte interne saranno in legno con sistema di apertura ad anta 

battente o a scomparsa in controtelaio, a seconda dei casi; le porte di accesso alle 

unità immobiliari saranno costituite da portoncini blindati. Le pareti interne, i soffitti e i 

controsoffitti saranno tinteggiati, previo ripristino degli intonaci e rasatura armata, dove 

necessario; le pavimentazioni interne saranno realizzate in legno nei locali principali e 

in lastre di gres porcellanato in quelli di servizio. I rivestimenti a parete di questi ultimi 

saranno anch’essi in gres.  

Per i locali di servizio è prevista, inoltre, la fornitura e la posa in opera di apparecchi 

igienico-sanitari, oltre all'attrezzatura completa prevista dalla normativa per il 

superamento delle barriere architettoniche.  

Negli spazi esterni è prevista la posa di davanzali e soglie in pietra naturale, infissi 

esterni con telai in alluminio e vetrocamera, parapetti in acciaio zincato preverniciato e 

lastre di vetro stratificato e pavimentazioni in gres. 

 

5. PROGETTO IMPIANTISTICO 

 

Come detto in precedenza nell’ambito di questo intervento saranno realizzati ex-novo 

gli impianti tecnologici al servizio delle varie unità immobiliari; in ognuna di queste 

saranno installati: impianto elettrico, impianto idrico-sanitario, impianto riscaldamento 



6 
 

ed impianto di condizionamento, tutti gli impianti saranno conformi a quanto previsto 

nel D.M. 37/08 e s.m.i. ed in particolare l’impianto termico sarà realizzato ai sensi della 

legge n° 192 del 2005 e s.m.i. riguardante il risparmio energetico; gli impianti realizzati 

saranno di tipo autonomo, dimensionati e progettati in funzione delle necessità e dei 

fabbisogni energetici richiesti da ciascuna singola unità.  

Per il raffrescamento estivo e per il riscaldamento invernale è previsto un impianto di 

climatizzazione costituito da singoli climatizzatori con pompa di calore senza unità 

esterna. La tecnologia di questo tipo di impianto consente di compattare in un’unica 

unità, montata all’interno dell’edificio, ciò che tradizionalmente è diviso in due, ovvero il 

motore posizionato esternamente e lo split installato internamente; in questo modo si 

ottiene una completa integrazione architettonica dal momento che dall’esterno saranno 

visibili soltanto due piccole griglie per l’aspirazione e l’espulsione dell’aria. Il numero e 

la posizione di questi condizionatori vengono indicati negli elaborati grafici allegati. Per 

il riscaldamento invernale tale sistema è integrato con l’aggiunta, nei bagni, di alcuni 

radiatori scaldasalviette in acciaio. Al fine di contenere i consumi energetici, come 

previsto dalle vigenti norme, ogni unità abitativa è dotata di diversi dispositivi di 

termoregolazione che offrono la possibilità di controllare le temperature nelle varie 

zone; ogni zona sarà dotata di un termostato ambiente di tipo programmabile che, 

controllando il sistema di riscaldamento/raffrescamento, è in grado di regolare la 

temperatura in funzione delle esigenze di comfort e della temperatura esterna. 

Per quanto riguarda l’impianto idrico-sanitario, questo viene alimentato direttamente 

dalla centrale idrica esistente, ubicata nel locale tecnico del fabbricato. La rete di 

distribuzione idrica sanitaria è costituita dalle tubazioni: rete acqua fredda potabile e 

rete acqua calda sanitaria. La distribuzione dorsale è costituita da tubi in acciaio 

zincato per acqua potabile, corredate da apposito isolamento termico, i percorsi e gli 

schemi sono indicati nei grafici di progetto. Le dorsali interne alle unità sono realizzate 

con tubazioni in multistrato, costituito da uno strato esterno di polietilene uno strato 

intermedio in lega di alluminio, due strati leganti ed uno strato interno di polietilene 

reticolato.  
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La rete di raccolta scarichi sarà realizzata in PP (polipropilene autoestinguente) con 

innesto a bicchiere e guarnizione a lamella, e convoglierà, separatamente le acque 

scure dei W.C., le acque chiare dei lavabi, ed i pozzetti sifonati ispezionabili a 

pavimento, verso i pozzetti per alloggiamento dei raccordi di ispezione lungo-linea 

ubicati e già presenti immediatamente al di fuori dell’edificio; per quanto riguarda le 

indicazioni di posa, i materiali di tubazioni e coibentazioni, si rimanda agli elaborati 

grafici di progetto. Per la produzione di acqua calda sanitaria, ogni unità utilizza una 

propria centrale termica costituita da una caldaia compatta, del tipo a condensazione 

ed a bassa emissione di sostanze inquinanti. Tutte le tubazioni di questi impianti sono 

realizzate interamente sottotraccia, con la sola esclusione della linea di adduzione del 

gas metano che sarà di tipo esterno dalla caldaia fino al punto di fornitura, munito di 

valvola di intercettazione all’ingresso di ogni singola unità immobiliare. 

L’impianto elettrico, conforme alle disposizioni dettate dalle norme CEI in vigore, parte 

dal punto di consegna dell’ente fornitore sito nel locale quadri elettrici (contatore della 

singola u.i.) ed attraverso la montante principale arriva all’interno della relativa unità 

sino al centralino principale dell’appartamento. Da tale quadro partiranno, secondo uno 

schema radiale, diversi circuiti per l’alimentazione delle prese elettriche, degli 

apparecchi di illuminazione, dei sistemi di regolazione della temperatura nonché dei 

climatizzatori e degli altri apparecchi elettrici previsti. Nel quadro di ogni unità è 

previsto un dispositivo utile alla protezione da sovratensioni ed almeno 2 interruttori 

differenziali per la protezione dai contatti indiretti. Il tutto viene dettagliatamente 

specificato negli elaborati grafici di progetto.  Tutte le unità sono inoltre dotate di una 

rete dati/fonia che permette il collegamento di PC/telefoni in ogni ambiente.  

Al fine dell’eliminazione delle barriere architettoniche, è stata prevista la realizzazione 

dell’impianto in modo tale da essere utilizzato da portatori di handicap. I dispositivi di 

manovra (interruttori, campanelli, pulsanti di comando, prese, citofono, ecc,) dovranno 

essere facilmente individuabili anche in condizioni di scarsa visibilità ed essere protetti 

dal danneggiamento per urto. Nei locali servizi previsti per i portatori di handicap deve 

essere installato un campanello di allarme in prossimità del wc. 
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L’impianto di distribuzione sarà realizzato con sistema di posa incassata sottotraccia 

con tubazioni pvc flessibile serie pesante, cassette di derivazione in resina da incasso 

e cavi tipo N07G9-K fino ai punti luce e ai punti presa indicati in progetto, ad eccezione 

degli ambienti controsoffittati dove l’impianto sarà a vista entro controsoffitto in 

tubazioni in PVC di tipo rigido , mentre la connessione tra le cassette di derivazione in 

controsoffitto ed i punti di utenza avverranno attraverso una conduttura sotto traccia 

realizzata tubazioni pvc flessibile serie pesante. 

L’impianto prese sarà costituito da prese 2P+T/10-16A bipasso e da prese 2P+T/10-

16A UNEL. Per le postazioni di lavoro, sarà prevista l’installazione di una coppia di 

prese bipasso ed una presa UNEL. 

Gli impianti di illuminazione sono costituiti dai circuiti dorsali e terminali per 

l'alimentazione degli apparecchi illuminanti presenti nei vari ambienti. 

Le caratteristiche dei circuiti sono quelle specificate in precedenza, gli apparecchi sono 

in numero sufficiente a garantire i livelli minimi di illuminamento ed uniformità prescritti 

dalla norma UNI 10380, ed in particolare i seguenti: 

- uffici 500 lux 

- sale conferenze 200 lux 

- magazzini e depositi 100 lux 

- aree di passaggio e corridoi 100 lux 

- servizi 100 lux 

È prevista l’installazione di alcune lampade con gruppo autonomo di emergenza che 

garantisca almeno l’illuminamento minimo in modo da mettere in evidenza le uscite ed 

il percorso per raggiungerle. Per la dislocazione si vedano gli allegati planimetrici. 

L’illuminamento medio sarà almeno di 5 lux, gli apparecchi utilizzati sono lampade ad 

alimentazione autonoma con potenza di P = 8 kW. 

Per la dislocazione e la dotazione degli apparecchi si rimanda al computo metrico ed 

agli elaborati grafici. 

Per l’allacciamento alla rete telefonica esterna viene prevista una tubazione di 

collegamento all’armadio terminale, ubicato al piano terreno del fabbricato. La colonna 
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montante per la distribuzione ai piani è prevista in esecuzione incassata con tubazioni 

di diametro 32 mm e cassette di smistamento in materiale isolante di dimensioni 200 x 

140 x 70 mm poste a 25 ÷ 35 cm dal pavimento. Dalle cassette di piano vanno derivate 

le tubazioni verso i singoli appartamenti con tubazione di diametro  ≥ 20 mm. In caso di 

incrocio con canalizzazioni per energia, la canalizzazione per cavi telefonici deve 

essere sovrastante. L’impianto deve avere tubazioni, cassette e scatole separate ed 

indipendenti dagli altri impianti. Le cassette devono essere raggiungibili senza ausilio di 

scale. Le prese telefoniche devono essere installate ad un’altezza dal pavimento di 

almeno 17.5 cm e non sopra una presa di energia elettrica, se in torretta l’altezza delle 

prese deve essere di almeno 4 cm. 

L’impianto di terra prevede un collettore principale di terra. Dal collettore principale di 

terra, costituito da una sbarra di acciaio zincato a caldo o in acciaio inox o in rame 

stagnato o cadmiato, con morsetti, viti e bulloni per fissare i capicorda dei conduttori, si 

parte il conduttore di protezione principale (sezione 16 mm2 isolato in PVC, colore 

giallo-verde) ed il conduttore equipotenziale principale (sezione 16 mm2 isolato in 

PVC, colore giallo-verde). 

Il conduttore di protezione principale, raggiunge, qualora esigenze di installazione lo 

rendessero necessario, il collettore secondario di terra, costituito da una sbarra 

generalmente analoga al collettore principale, opportunamente ubicato ed installato 

all’interno di una scatola in PVC con grado di protezione IP2X, oppure allocato 

all’interno del quadro elettrico generale.  

Il conduttore equipotenziale principale collega le tubazioni metalliche entranti 

nell’edificio (acqua e gas) all’impianto di terra. 

Per la dislocazione dei collettori si è optato per l’installazione a bordo dei singoli quadri 

di zona e del quadro generale.  
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6. PROGETTO STRUTTURALE 

 

Per il Plesso oggetto di relazione è prevista la ricostruzione e la rettifica della scala in 

cemento armato, ubicata nella sequenza di ambienti vicini all'ingresso. La struttura in 

muratura di tufo sarà oggetto di puntuale verifica e di consolidamento locale ove 

occorre: le parti lesionate saranno recuperate con la tecnica del cuci e scuci, i comenti 

di malta degradata saranno recuperati a mezzo di iniezione di pasta di calce additivata 

con zeolite, le spinte di strutture archivoltate, non efficacemente contrastate, saranno 

assorbite con idonei tiranti estradossati a livello degli impalcati in elevazione. In tal 

modo si recupererà l’integrità della compagine muraria. Si procederà, ove possibile, al 

riallineamento delle bucature nell’ambito del singolo pannello murario a mezzo di 

chiusura e riapertura di bucature con materiale simile a quello originario. Per tutti i solai 

in putrelle e tavelloni presenti nel plesso si prevede di consolidarli, migliorando 

sensibilmente la performance da carichi gravitazionali, grazie alla realizzazione di 

nuove solette d’estradosso in c.a. alleggerito collaboranti con le putrelle esistenti a 

mezzo di idonei connettori metallici. A livello di ciascun impalcato, in corrispondenza 

della zona chiostro, si è prevista la realizzazione di diaframmi orizzontali di piano atti a 

consentire il vincolamento orizzontale dei pannelli di perimetro privi di pannelli murari di 

controvento e quindi poco resistenti rispetto ai cinematismi locali di rottura di primo 

modo. A tal proposito in corrispondenza dell’estradosso dei campi voltati del chiostro, a 

livello di calpestio del piano primo, si è prevista la realizzazione di un diaframma di 

acciaio, di sottopavimento; invece a livello di piano secondo e copertura i diaframmi 

saranno ottenuti per semplice placcaggio con piatti di acciaio dei solai esistenti. A 

livello di ciascun impalcato in elevazione si realizzeranno due ordini di tiranti: i tiranti 

principali che placcano ogni pannello murario del Plesso ed attraversano con continuità 

l’intero plesso; i tiranti secondari, che collegano i maschi murari del plesso privi di 

murature di controvento ai diaframmi orizzontali pertinenti alla zona chiostro anzidetti. 

La realizzazione di detti diaframmi orizzontali unitamente ai due ordini di tiranti anzidetti 

consente di inibire, in ciascuno dei maschi murari costituenti il Plesso, i cinematismi di 
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collasso di primo modo e quindi di migliorare la resistenza globale dell’edificio rispetto 

alle sollecitazioni sismiche. Una volta raggiunta l’unità strutturale si provvederà alla 

conservazione degli intonaci e delle decorazioni sopravvissuti. Si prevede altresì, al 

fine di una migliore fruibilità della parte di plesso da destinare ad attrezzatura di 

interesse pubblico, la realizzazione di una scala con pertinente ascensore di nuovo 

impianto. La scala e l’ascensore nascono entrambi a livello del piano terra e si 

estendono a livello di piano primo e secondo senza alcuna interferenza o fuoriuscita in 

copertura e nel livello seminterrato. La platea dell’ascensore è fondata direttamente sul 

banco tufaceo che delimita lo strapiombo fra piano terra e piano seminterrato. La scala, 

del tipo a due rampanti, con struttura in acciaio, sarà sostenuta da travi principali 

longitudinali, disposte a latere del nuovo corpo scala. Le coppie di travi longitudinali 

principali, ad interasse verticale di circa 3mt, saranno poggiate sulle murature pertinenti 

al piano terra ed al piano primo. Il nuovo corpo scala con annesso vano ascensore non 

interessa le strutture voltate del plesso, né altri elementi di pregio architettonico, ma i 

soli campi di solai latero-cementizi esistenti ubicati nella verticale del nuovo corpo 

scala. 

 

7. IL PROGETTO DI RESTAURO DEL COMPLESSO DI S. MARIA DELLA 

CONSOLAZIONE 

 

Si evidenzia che le opere, oggetto del presente progetto definitivo, sono parte di un più 

globale intervento di restauro e risanamento conservativo dell'edificio e che pertanto, le 

lavorazioni relative alla porzione di immobile, oggetto della convenzione, dovranno 

essere coerenti e compatibili con questo, sia in termini di realizzazione che di gestione, 

con particolare riferimento alle componenti impiantistiche comuni, agli interventi sulle 

facciate, sugli spazi esterni e su quelli adiacenti al chiostro. 

 

L'intervento sull'edificio, a destinazione residenziale, consiste nella demolizione delle 

parti non legittime, e il conseguente ripristino dei prospetti, il consolidamento delle 



12 
 

strutture, il restauro delle parti di interesse storico-architettonico, la sistemazione degli 

spazi esterni di pertinenza, l'adeguamento funzionale degli ambienti, la rifazione e 

l'integrazione degli impianti, le opere di finitura ed il frazionamento.  

Tali opere sono state autorizzate con il permesso di costruire n. 367 del 07/08/2014 

(pratica edilizia n. 365/2008), in seguito alle conferenze di servizi del 31/03/2009, 

21/07/2009 e 28/07/2009, al condono relativo ad alcune parti risultate illegittime, 

rilasciato con disposizione dirigenziale n. 225 del 09/07/2012 e con autorizzazione 

della Soprintendenza BAP n. 13314 del 08/06/2011, al parere favorevole della 

Soprintendenza Archeologica di Napoli e Pompei, espresso con nota n.13916 del 

24/03/2009, alle prescrizioni del Servizio Ambiente, espresse con nota PG/2013/52159 

del 21/01/2013, all'autorizzazione paesaggistica n. 66 del 19/05/2014, trasmessa con 

nota PG/2014/399764, nonché al parere della Soprintendenza prot. 11369 del 

09/05/2014, e, infine, alle prescrizioni della Soprintendenza BAP di cui alla nota n. 

15889 del 20/07/2009.  

In data 27/04/2018 con prot. n. 2018/0390092 è stata presentata istanza di variante al 

permesso di costruire n. 36/2014 (pratica n. 788/18). Il progetto di variante, in corso di 

approvazione, ha già avuto l’autorizzazione ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs 42/2004 della 

Soprintendenza Archeologia, Belle, Arti e Paesaggio per il Comune di Napoli con nota 

n. 14456 del 26/11/2018, che si allega alla presente relazione (allegato 1). Le 

prescrizioni presenti nell’autorizzazione non interessano l’area vincolata ad 

attrezzatura, se non per l’indicazione dei materiali degli infissi esterni, che è già stata 

recepita nel presente progetto. 

 

8. CONCLUSIONI 

 

Gli interventi sin qui descritti, e oggetto della presente variante al progetto definitivo 

approvato, rientrano nella categoria del "restauro e risanamento conservativo", ai sensi 

dell'art. 3 del DPR 380/2001, comma 1 lettera c). 
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Si precisa che la porzione di immobile, oggetto del presente intervento, è legittimo e 

non rientra tra i volumi di cui è prevista la demolizione, così come da grafico allegato 

alla richiesta di condono edilizio, relativo all'intero edificio, rilasciato con disposizione 

dirigenziale n. 225 del 09/07/2012, di cui si riporta un estratto (allegato 2). 

Si precisa, inoltre, che le opere da realizzare, come meglio individuate negli elaborati 

grafici, sono conformi agli strumenti urbanistici e al regolamento edilizio vigenti, nonché 

alle altre normative di settore aventi incidenza sulla disciplina edilizia ed in particolare 

alle norme antisismiche, alle norme relative all'efficienza energetica e a quelle igienico-

sanitarie. 

Il precedente progetto definitivo ha avuto parere igienico sanitario preventivo 

favorevole dall'ASL di competenza (prot. n. 1475 del 07/10/2015), e per la presente 

variante ha avuto nuovo parere igienico sanitario (prot n. 372 del 03/05/2019), che si 

allega alla presente relazione (allegato 1). 

Le opere, inoltre, sono conformi alle prescrizioni tecniche di cui agli art. 77 e 82 del 

DPR n. 380/01 e smi, relative al superamento o all'eliminazione delle barriere 

architettoniche.  

In particolare, nell'immobile, oggetto dell'intervento, è garantito il rispetto del requisito 

di accessibilità ai sensi della disciplina vigente in materia, in quanto le tre unità 

immobiliari, oggetto dell'intervento, sono facilmente accessibili mediante percorsi in 

piano e privi di ostacoli; eventuali dislivelli sono superati a mezzo di rampe con 

pendenze regolamentari, e attraverso ascensori accessibili ai portatori di handicap, di 

cui si prevede l'installazione. 

Ciascuna unità immobiliare è accessibile in ogni sua parte, sia in riferimento ai locali 

interni sia a quelli esterni di pertinenza, ed in particolare ai servizi igienici, fruibili da 

parte di persone diversamente abili, sia per quanto riguarda gli spazi di manovra sia 

per ciò che concerne la dotazione di accessori e di ausili specifici. 

Le opere in variante sono soggette a deposito o autorizzazione sismica, secondo la 

normativa vigente, in quanto prevedono interventi di tipo strutturale. Si precisa che altri 

interventi strutturali e di consolidamento, che non interessano in maniera specifica le 
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unità immobiliari, oggetto del presente progetto definitivo, saranno realizzati nell'ambito 

del più ampio intervento di restauro e risanamento conservativo del fabbricato e che 

prima dell’inizio dei lavori in variante sarà acquisita l’autorizzazione sismica. 

 

Napoli, 04/05/2019 

 

arch. Alessandra Fasanaro 

Od'A Officina d'Architettura srl



 

ALLEGATO 1 
 
AUTORIZZAZIONI E PARERI RELATIVI 
ALL'IMMOBILE: 
 
- disposizione dirigenziale n. 367 del 07/08/2014 del 
Servizio Edilizia Privata per rilascio permesso di Costruire 
 
- disposizione dirigenziale n. 225 del 09/07/2012 dell'Unità 
di Progetto Condono Edilizio 
 
- autorizzazione della Soprintendenza BAP, rilasciata con 
nota prot. 13314 del 08/06/2011, relativa alla pratica di 
condono 
 
- autorizzazione con prescrizioni della Soprintendenza 
BAP, rilasciata con nota prot. 15889 del 20/07/2009 
 
- parere favorevole della Soprintendenza Archeologica di 
Napoli e Pompei, rilasciato con nota prot. n. 298 del 
04/01/2012, relativa alla pratica di condono 
 
- parere favorevole con prescrizioni della Soprintendenza 
Archeologica di Napoli e Pompei, rilasciato con nota prot. 
n. 13916 del 24/03/2009 
 
- parere igienico sanitario preventivo favorevole dall'ASL 
Napoli 1 - Centro, prot. n. 372 del 03/05/2019 
 
 
 
- autorizzazione con prescrizioni della Soprintendenza 
Archeologia, Belle Arti e Paesaggio, rilasciata con nota 
prot. n. 14456 del 26/11/2018 
 
 

  



 













 









 





 





 





 





 





 



 

ALLEGATO 3 
 
DELIBERA DI GIUNTA COMUNALE N. 488 DEL 
22/07/2016: 
 
approvazione del progetto definitivo relativo alla 
realizzazione di una attrezzatura ad uso pubblico 
denominato “Progetto di una struttura per attività culturali, 
sociali ed assistenziali in via Villanova, 16”. 
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